
Tobia 1
16 Al tempo di Salmanàssar
facevo spesso l'elemosina
a quelli della mia gente;

17 donavo il pane agli affamati,
gli abiti agli ignudi . . . .

Tobia 2
1 . . .Per la nostra festa di pentecoste,
cioè la festa delle settimane,

avevo fatto preparare un buon pranzo
e mi posi a tavola:

2 la tavola era imbandita
di molte vivande.

Dissi al figlio Tobia: «Figlio mio, va',
e se trovi tra i nostri fratelli
deportati a Ninive

qualche povero,
che sia però di cuore fedele,

portalo a pranzo insieme con noi.
Io resto ad aspettare che tu ritorni».

3 Tobia uscì in cerca di un povero
tra i nostri fratelli.

Tobia 4
7 Dei tuoi beni fa' elemosina.

Non distogliere mai
lo sguardo dal povero,
così non si leverà da te lo sguardo di Dio.

8 La tua elemosina sia proporzionata
ai beni che possiedi:
se hai molto, da' molto;

se poco, non esitare a dare
secondo quel poco.

9 Così ti preparerai un bel tesoro
per il giorno del bisogno,

Tobia 4
10 poiché l'elemosina
libera dalla morte
e salva dall'andare tra le tenebre.

11 Per tutti quelli che la compiono,
l'elemosina è un dono prezioso
davanti all'Altissimo.

Siracide 29
8 Tuttavia sii longanime con il misero,
e non fargli attender troppo
l'elemosina.

9 Per il comandamento soccorri il povero,
secondo la sua necessità
non rimandarlo a mani vuote.

10 Perdi pure denaro
per un fratello e amico,
                       
non si arrugginisca inutilmente
sotto una pietra. 

11 Sfrutta le ricchezze
secondo i comandi dell'Altissimo;
ti saranno più utili dell'oro.

12 Rinserra l'elemosina nei tuoi scrigni
ed essa ti libererà da ogni disgrazia.

13 Meglio di uno scudo resistente
e di una lancia pesante,
combatterà per te di fronte al nemico.

Matteo 6
19 Non accumulatevi tesori sulla terra,
dove tignola e ruggine consumano
e dove ladri scassinano e rubano;

20 accumulatevi invece tesori nel cielo,
dove né tignola né ruggine consumano,
e dove ladri non scassinano e non rubano.

21 Perché là dov'è il tuo tesoro,
sarà anche il tuo cuore.

Il termine “Elemosina”
in italiano “suona male”,

potremmo sostituirlo 
con “beneficenza”

o un altro termine,

ma la sostanza rimane:
condividere 

con chi ha meno.

Ricchi o poveri, 
bisogna sempre 

chiedere al Signore 
dove, quanto 
e come dare.



Luca 21
1 Alzati gli occhi, vide alcuni ricchi
che gettavano le loro offerte nel tesoro.

2 Vide anche una vedova povera
che vi gettava due spiccioli

3 e disse: «In verità vi dico:
questa vedova, povera,
ha messo più di tutti.

4 Tutti costoro, infatti,
han deposto come offerta
del loro superfluo,

questa invece nella sua miseria
ha dato tutto quanto aveva per vivere»

Matteo 6
1 Guardatevi
dal praticare le vostre buone opere
davanti agli uomini
per essere da loro ammirati,

altrimenti non avrete ricompensa
presso il Padre vostro che è nei cieli.

2 Quando dunque fai l'elemosina,
non suonare la tromba davanti a te,

come fanno gli ipocriti
nelle sinagoghe e nelle strade
per essere lodati dagli uomini.

In verità vi dico:
hanno già ricevuto la loro ricompensa.

3 Quando invece tu fai l'elemosina,
non sappia la tua sinistra
ciò che fa la tua destra,

4 perché la tua elemosina
resti segreta;

e il Padre tuo, che vede nel segreto,
ti ricompenserà.

Romani 15
25 Per il momento
vado a Gerusalemme,

a rendere un servizio
a quella comunità;

26 la Macedonia e l'Acaia infatti
hanno voluto fare una colletta

a favore dei poveri
che sono nella comunità di Gerusalemme.

Atti 4
32 La moltitudine di coloro
che eran venuti alla fede

aveva un cuore solo
e un'anima sola

*e nessuno diceva sua proprietà
quello che gli apparteneva,

ma ogni cosa
era fra loro comune.

33 Con grande forza
gli apostoli rendevano testimonianza
della risurrezione del Signore Gesù

e tutti essi
godevano di grande simpatia.

34 Nessuno infatti tra loro
era bisognoso,

perché quanti possedevano campi o case
li vendevano,

portavano l'importo
di ciò che era stato venduto

35 e lo deponevano
ai piedi degli apostoli;

e poi veniva distribuito a ciascuno
secondo il bisogno.

* Questo tipo 
di condivisione 

è una libera scelta 

da sempre  presente 
nel mondo cristiano,

non un dovere 
o qualcosa 
da imporre.


